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REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

 

 

LICEO CARMINE SYLOS 

 

 

Il BULLISMO (mobbing in età evolutiva) è una forma di comportamento sociale di tipo violento e intenzionale, di 

natura sia fisica sia psicologica, oppressivo e vessatorio, ripetuto nel corso del tempo e attuato nei confronti di 

persone, considerate dal soggetto che perpetra l'atto in questione, come bersagli facili e/o incapaci di difendersi. 

È tipico dell’età pre-adolescenziale e adolescenziale, spesso messo in atto a scuola.  Gli atti di bullismo si presentano 

in modi diversi e devono essere distinti chiaramente da quelli che, invece, possono identificarsi come semplici 

scherzi/giochi inopportuni o ragazzate. Le dimensioni che caratterizzano il fenomeno sono le seguenti: 

• Pianificazione: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie attentamente la vittima tra 

i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio possibili ritorsioni, aspetta che la supervisione dell’adulto sia 

ridotta e agisce con l’intenzione di nuocere; 

• Potere: il bullo è più forte della vittima, non per forza in termini fisici, ma anche sul piano sociale; il bullo ha un 

gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la vittima è sola, vulnerabile e incapace di difendersi; 

• Rigidità: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati; 

• Gruppo: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”;   

Paura: sia la vittima che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono che parlando di 

questi episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a possibili ritorsioni da parte del 

bullo. Meglio subire in silenzio sperando che tutto passi.  

In base a queste dimensioni, il bullismo può assumere forme differenti: 

 • fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto intenzionale;  

• verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci false e 

offensive su un compagno, provocazioni, ecc.);  

• relazionale: sociale (escludere   il   compagno   dalle   attività   di gruppo, ecc.) o manipolativo (rompere i rapporti 

di amicizia di cui gode la vittima).   

 

Il CYBER-BULLISMO, secondo la legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyber-bullismo”, nell’art. 1, comma 2, è: “qualunque forma di pressione, aggressione, 

molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, 

manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché 

la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui 

scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio 

abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. 

Gli alunni di oggi, “nativi digitali”, hanno ottime competenze tecniche ma allo stesso tempo mancano ancora di 

pensiero riflessivo e critico sull’uso delle tecnologie digitali e di consapevolezza sui rischi del mondo digitale. Il 

confine tra uso improprio e uso intenzionalmente malevolo della tecnologia, tra incompetenza e premeditazione, è 

sottile. In questo quadro, lo spazio online può diventare un luogo dove il bullismo inizia o è mantenuto.  A differenza 

del bullo tradizionale, nel cyberbullo - che già agisce nell’anonimato - viene a mancare un feedback diretto sugli 

effetti delle aggressioni perpetrate a causa della mancanza di contatto diretto con la vittima. La tecnologia consente 

ai bulli, inoltre, di infiltrarsi nelle case e nella vita delle vittime, di materializzarsi in ogni momento, perseguitandole 

con messaggi, immagini, video offensivi inviati tramite diversi device, o pubblicati su siti web tramite Internet.  Il 

cyber-bullismo è un fenomeno molto grave perché in pochissimo tempo le vittime possono vedere la propria 

reputazione danneggiata in una comunità molto ampia, anche perché i contenuti, una volta pubblicati, possono 

riapparire a più riprese in luoghi diversi. Spesso i genitori e gli insegnanti ne rimangono a lungo all'oscuro, perché 

non hanno accesso alla comunicazione in rete degli adolescenti. Pertanto, può essere necessario molto tempo prima 

che un caso venga alla luce.  

Gli atti di cyber-bullismo possono essere suddivisi in due gruppi: 

• Diretto: il bullo utilizza strumenti di messaggistica istantanea come SMS o MMS, che hanno un effetto immediato 

sulla vittima poiché diretti esclusivamente alla persona; 

• Indiretto: il bullo fa uso di spazi pubblici della Rete, come Social network, blog o forum, per diffondere contenuti 



dannosi e diffamatori per la vittima. 

Tali contenuti possono diventare virali e quindi più pericolosi per la vittima, anche dal punto di vista psicologico.   

Indicatori di segnali che può manifestare una potenziale vittima di cyber-bullismo: 

• Appare nervosa quando riceve un messaggio o una notifica; 

• Sembra a disagio nell’andare a scuola o finge di essere malata (ha spesso mal di stomaco o mal di testa); 

• Cambia comportamento ed atteggiamento in modo repentino;  

• Mostra ritrosia nel dare informazioni su ciò che fa online;  

• Soprattutto dopo essere stata online, mostra rabbia o si sente depressa e inizia ad utilizzare sempre meno PC e 

telefono (arrivando ad evitarli); 

• Perde interesse per le attività familiari o per le attività extra-scolastiche che prima svolgeva; 

• Il suo rendimento scolastico peggiora. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il bullismo e il cyber-bullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così come previsto:  

-dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

-dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 

-dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile;  

-dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per 

la prevenzione e la lotta al bullismo”;  

-dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 

dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” e successive modifiche/integrazioni; 

-dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di 

telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare 

immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

-dalla direttiva MIUR n.1455/06; 

-Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyber-bullismo (MIUR Aprile 2015);  

-dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

-dalla L. 71/2017; 

-LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo (MIUR 

13.01.2021) 

-“Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe” (MIM 19/12.2022) -

D.P.R. n°81 del 13 Giugno 2023 

-Legge 70/2024 

-art. 2048 Codice Civile: Il padre e la madre, o il tutore sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei 

figli minori non emancipati o delle persone soggette alla tutela, che abitano con essi.   

 

Soggetti che operano attivamente per prevenire e contrastare i fenomeni di Bullismo e 

Cyberbullismo:  

 

-Dirigente Scolastico 

-Referente per il bullismo e il cyberbullismo 

-Team Antibullismo e per l’Emergenza (composto da tutte le Funzioni Strumentali e dai Collaboratori del 

Dirigente Scolastico) 

-Docenti coordinatori di classe e singoli docenti 

-Comunità educante 

 

Allo scopo di prevenire i comportamenti di Bullismo e di Cyberbullismo: 

 

1. Il Dirigente Scolastico: 

Individua attraverso il Collegio dei Docenti, un referente del bullismo e cyberbullismo e un’équipe 

antibullismo da esso coordinata. 

Favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i presupposti di 

regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo; 

Coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della comunità 

scolastica 



Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento attivo 

degli studenti anche attraverso modalità di peer education. 

Promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo nel 

territorio, in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, docenti, 

genitori ed esperti; 

 

2. Il referente del “Bullismo e del Cyberbullismo”: 

 

 

3. I Coordinatori: 

 

Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti bullismo. 

Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, 

attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate 

nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento 

eventuale da parte delle prefetture). 

 

4. Il docente: 

 

 

5. I genitori: 

 

Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo 

e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 

Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia e prendono visione del Regolamento d’istituto, 

delle misure prese dalla scuola e delle potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia 

come conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo 

Sono chiamati a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per fronteggiare 

le situazioni acute. 

 

6. Gli alunni: 

Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla scuola. I 

Rappresentanti di istituto e i componenti eletti nella Consulta provinciale degli studenti collaborano con il 

Dirigente scolastico e il corpo docente all’organizzazione delle attività di prevenzione del bullismo e del 

cyberbullismo. 

Collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, coadiuva il 

Dirigente scolastico (ove se ne presenti la necessità) nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della 

prevenzione degli episodi di bullismo e di cyberbullismo. 

Monitora i casi di bullismo e cyberbullismo e coordina le attività di prevenzione ed informazione.  

Crea, in collaborazione con il Dirigente scolastico, alleanze con il Referente territoriale e regionale, e/o con 

Enti del territorio in rete (psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.) 

Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono 

chiamati a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare una strategia 

d’intervento concordata e tempestiva. 



 

SANZIONI DISCIPLINARI 

 

I comportamenti, opportunamente accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyber bullismo 
verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente sanzionati sulla base di quanto previsto nel 
Regolamento d’Istituto. Quando possibile, saranno privilegiate le sanzioni disciplinari di tipo riparatorio, 
convertibili in attività a favore della comunità scolastica o in attività socialmente utili. 
La scuola, nella persona del dirigente scolastico, informa tempestivamente i genitori (o chi esercita la 
responsabilità genitoriale), qualora venga a conoscenza di atti di cyberbullismo che non si configurino come 
reato. I comportamenti accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyber bullismo vengono 
considerati come infrazione grave e vengono sanzionati sulla base di quanto previsto nel regolamento 
disciplinare degli studenti. Lo studente che ha commesso atti di bullismo/cyberbullismo sarà soggetto a 
provvedimenti di natura disciplinare così come disciplinati dal d.p.r.24 giugno1998 n.249 (Statuto delle 
studentesse e degli studenti), modificato e integrato dal d.p.r. 21 novembre 2007 n.235; 

Gli episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanzionati, con sanzioni particolarmente incisive per i fatti di 
estrema gravità, attivando percorsi educativi di recupero, mediante lo svolgimento di attività di natura sociale, 
culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica. 
Vengono considerate deplorevoli le condotte dei compagni sostenitori del bullo perché, pur non partecipando 
direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a rafforzare il comportamento del bullo. 

STRUMENTI DI SEGNALAZIONE 

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a segnalare al Dirigente 

Scolastico e/o al Referente i casi di bullismo e cyber-bullismo di cui sono a conoscenza, anche se presunti, in 

modo da attivare tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle 

dinamiche intercorse tra i due.   

SCHEMA DELLE POSSIBILI PROCEDURE SCOLASTICHE ATTIVABILI IN CASO DI ATTI DI 

BULLISMO O CYBERBULLISMO 

Quando si viene a conoscenza di un atto che potrebbe essere configurabile come bullismo e /o cyberbullismo ne 

consegue l’informazione immediata al Dirigente Scolastico. Come detto in precedenza, a fenomeni di bullismo o 

cyberbullismo, può essere collegata la commissione di veri e propri reati procedibili d’ufficio (es. minaccia, 

lesione personale, stalking/atti persecutori, istigazione al suicidio, estorsione, violenza privata, sostituzione di 

persona, prostituzione minorile, delitti “sessuali”) dei quali il Dirigente Scolastico non può omettere denuncia 

all'Autorità Giudiziaria 

PRIMA FASE: analisi e valutazione dei fatti 

Soggetto responsabile: coordinatore di classe/insegnante di classe. 

Altri soggetti coinvolti: Referente Bullismo/Cyberbullismo, eventuali altri educatori 

• Raccolta di informazioni sull’accaduto 

• Interviste e colloqui agli attori principali, ai singoli, al gruppo; vengono raccolte le diverse versioni e ricostruiti 

i fatti ed i punti di vista. In questa fase è importante astenersi dal formulare giudizi; è piuttosto necessario creare 

un clima di empatia, di solidarietà e di disponibilità al confronto che permetta un’oggettiva raccolta di 

informazioni; l’adulto è un mediatore in un contesto neutro 

• Raccolta di prove e documenti: quando è successo, dove, con quali modalità 

 • Comunicazione al Dirigente Scolastico. 

SECONDA FASE: risultati sui fatti oggetto di indagine 

Se i fatti sono confermati ed esistono prove oggettive: 



• si apre un protocollo con valutazione approfondita del caso; vengono stabilite le azioni da intraprendere, 

evitando il rischio di inquinamento delle prove. 

TERZA FASE: azioni e provvedimenti 

• Supporto alla vittima (evitare che la vittima si senta responsabile 

• Comunicazione alla famiglia della vittima (convocazione) e supporto nell’affrontare la situazione segnalata, 

concordando modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro e fuori della scuola 

• Valutazione di un intervento personalizzato con i seguenti obiettivi: sviluppo della fiducia in sé e nelle proprie 

potenzialità e punti di forza, sviluppo della abilità di una comunicazione positiva ed assertiva, saper regolare le 

emozioni negative come il senso di colpa, la vergogna, la paura 

 • Colloquio di responsabilizzazione, colloquio riparativo ed interventi psicoeducativi (eventuale supporto 

psicologico) con il bullo 

• Comunicazione ai genitori del bullo/cyberbullo (convocazione) 

• Convocazione straordinaria del Consiglio di classe  

• Lettera di comunicazione formale all’alunno ed ai genitori del bullo/cyberbullo 

• Scelta dell’opportuno ammonimento al bullo/cyberbullo 

• Valutazione di un intervento personalizzato con i seguenti obiettivi: sviluppo dell’empatia, dell’autocontrollo, 

aumento della positività, evidenza delle conseguenze delle proprie azioni, sviluppo delle abilità di dialogo, di 

comunicazione e di negoziazione 

• Valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, secondo la gravità. Nel caso in cui non si ravvisino reati 

perseguibili d’Ufficio o non sia stata formalizzata querela o presentata denuncia per le condotte di ingiuria, 

diffamazione, minaccia o trattamento illecito dei dati personali commessi mediante la rete internet nei confronti 

di altro minorenne, è possibile rivolgere al questore, autorità provinciale di pubblica Sicurezza, un’istanza di 

ammonimento nei confronti del minore, se ultraquattordicenne, autore della condotta molesta (punto 5 Linee di 

Orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo, ottobre 2017). L’ammonimento, in quanto 

provvedimento amministrativo, non richiede una prova certa e inconfutabile dei fatti. Qualora l’istanza sia 

considerata fondata, il Questore convocherà il minore responsabile insieme ad almeno un genitore o ad altra 

persona esercente la potestà genitoriale, ammonendolo oralmente e invitandolo a tenere una condotta conforme 

alla legge con specifiche prescrizioni che, ovviamente, varieranno in base ai casi. In caso di reato, avvio della 

procedura giudiziaria (solo per soggetti ultraquattordicenni): denuncia ad un organo di polizia o all’autorità 

giudiziaria (questura, carabinieri, ecc.) per attivare un procedimento penale e segnalazione al Garante dei minori 

della Regione Puglia. 

• Nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque inadeguatezza, 

debolezza educativa o sia recidiva nei comportamenti, si procederà alla segnalazione ai Servizi Sociali del 

Comune. 

CONCLUSIONI 

Il presente Regolamento è solo una delle azioni del processo antibullismo che il nostro Istituto adotta nella 

consapevolezza che, per fronteggiare il fenomeno, occorre mettere in atto molteplici strategie per il pieno successo 

della politica scolastica di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 

 

 

Il presente Regolamento è parte integrante del PTOF, approvato con delibera n35 del Collegio dei docenti del 

20/11/2025 e delibera n.9 del Consiglio di Istituto del 27/11/2025. 


